SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

	LIMITAZIONI AL PROGETTO: Si escludono le attività in orario serale e quelle da svolgere presso sedi diverse da quelle accreditate


ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

IL WEB PER LA CULTURA – FASE 2

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Patrimonio Artistico e culturale - D02 Valorizzazione Storia e Cultura locali; D03 Valorizzazione sistema museale pubblico e privato; D04 Turismo culturale
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

 L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Il contesto settoriale della Provincia di Biella
La Provincia di Biella, istituita con D. L n. 248 del 6/3/1992, ha un territorio di circa 910 kmq, posto nella zona nord-orientale del Piemonte al confine con la Valle d’Aosta, la Provincia di Vercelli e la Provincia di Torino.

Il Biellese è caratterizzato da un’orografia molto variabile: l’escursione altimetrica, ad esempio, varia tra i 171 m e i 2.600 m, una delle poche situazioni in Italia in cui si passa dalla pianura alle vette alpine all’interno di un’estensione territoriale così ridotta senza la presenza di una fascia prealpina. Il paesaggio è caratterizzato pertanto da una quinta montuosa dominante che fa da sfondo a tutti gli scenari e le vedute panoramiche. 

L’idrografia biellese è condizionata dalla geomorfologia del territorio ed è possibile distinguere i tratti idrografici montuosi e collinari, tipicamente torrentizi, da quelli dell’alta pianura con poca pendenza, alvei allargati e basse velocità. I bacini principali sono quattro: quello del torrente Cervo, quello del torrente Elvo, quello del torrente Strona e quello del torrente Sessera. Nella parte meridionale della provincia c’è il Lago di Viverone, originato dal processo di escavazione del ghiacciaio balteo, interessante esempio di bacino lacustre senza immissari né emissari.

La popolazione residente al dicembre 2007 è di 186.938 abitanti con una densità di popolazione che evidenzia i valori più alti per l’area del sistema urbano pedemontano Biella – Cossato e per gli assi delle Valli Strona e Sessera, dove pertanto si collocano la maggior parte degli insediamenti.

Dal punto di vista amministrativo la provincia è suddivisa in 82 comuni, 6 Comunità Montane e 2 Comunità Collinari  e  ben 77 comuni su 82 (corrispondenti al 55,1% della popolazione totale) hanno meno di 5.000 abitanti, di cui ben 36 su 82 (corrispondenti a circa il 9% della popolazione totale) hanno addirittura meno di 1.000 abitanti.

Sistema Economico

Si riportano alcuni dati estrapolati dal rapporto annuale 2007  della Camera di Commercio di Biella

Industria. Dopo la buona performance del 2006 (+2,6%), nel 2007 la produzione industriale ha fatto registrare un calo pari all’1,9%. La fragile ripresa che si era delineata si è spezzata a causa dell’andamento del dollaro e delle pressioni competitive internazionali.

Artigianato. Secondo l’indagine congiunturale, la produzione è stata segnalata in calo dal 55% degli imprenditori artigiani intervistati, flessione registrata soprattutto nei settori tessile e meccanotessile. Prosegue il decremento del numero di imprese nel comparto manifatturiero (-1,1%).

Commercio. Per il commercio biellese permangono segni di deterioramento sia per quanto riguarda il numero dei punti vendita (che è diminuito soprattutto nei due grandi centri, Biella e Cossato) sia per quanto riguarda l’andamento delle vendite.

Edilizia. Il numero di aziende edili e il loro fatturato hanno vissuto una crescita molto contenuta, segno di un’inversione di tendenza dopo un decennio di espansione numerica e operativa.

Agricoltura. L’annata agraria 2007 ha goduto di favorevoli condizioni climatiche lungo tutti i dodici mesi, permettendo la raccolta di buone produzioni in campo frutticolo, vinicolo (di grande qualità e in aumento la produzione dei vini di pregio) e dei cereali estivi.

Cooperative. Dai dati congiunturali, emersi dall’indagine svolta dall’Ufficio Studi  camerale in collaborazione con Confcooperative e Legacoop Piemonte, si confermano

le buone performance già registrate lo scorso anno: solo il 18% delle imprese ha registrato una diminuzione del volume d’affari nel 2007 e le previsioni negative per il 2008 riguardano solo l’11% del campione.

Turismo. Nel corso del 2007 la presenza di turisti sul territorio si è ridotta del 4,9% rispetto al 2006, scendendo a quota 219.504. L’assenza di un evento attrattivo come le Olimpiadi invernali e le avverse condizioni meteorologiche, in inverno con scarse nevicate e in estate con prolungate piogge, sono le cause alla base di questo risultato negativo.

Credito. A differenza del 2006, nel 2007 l’attività bancaria in provincia di Biella ha visto migliorare sensibilmente i propri indicatori. Lo stock dei depositi bancari al 31 dicembre è cresciuto dell’1,6% attestandosi a 2.115 milioni di euro. In deciso aumento anche gli impieghi (+7,5%) per un ammontare complessivo di 4.366 milioni di euro. Rispetto ai dodici mesi precedenti, cresce il numero delle sofferenze sugli impieghi, anche se in misura decisamente più contenuta rispetto al 2006 (+15,2% contro +60%).

Indicatori dell’analisi del contesto territoriale al 31/12/2006

	Descrizione indicatori
	Misura

	Superficie
	

	Popolazione capoluogo (Biella)
	46.504

	Centri  abitati > 10.000 abitanti
	2

	Over 60 anni
	30%

	Indice vecchiaia
	201,84%

	Popolazione
	186.938

	Popolazione straniera residente (al 2005)
	8.100

	Esportazione prodotti tessili di eccellenza
	1.052,50*

	PIL 
	5.009*

	PIL pro-capite
	26.654,00

	Tasso di disoccupazione 15/64
	4,8

	Ospedali
	1

	* valori espressi in milioni di Euro
	


Sistema culturale

Il Sistema culturale Biellese si è venuto a rafforzare  ed articolare, in particolare, negli ultimi anni. Infatti, volgendo lo sguardo soltanto ai primi anni novanta, l’offerta museale biellese poteva contare sul solo Museo Civico della città (prevalentemente chiuso) e sulla casa museo di Rosazza,

Nell’ultimo decennio, invece si è denotata una notevole vivacità.

Il  Museo Civico della città si è infatti trasformato nel Museo del Territorio Biellese – www.museodelterritorio.biella.it -  e si è evoluto in una nuova impostazione organizzativa maggiormente aderente alle esigenze di valorizzazione del territorio e di comunicazione dei valori locali su ampia scala, inserite in una logica di profitto che caratterizza le strategie educative e culturali orientate ad un percorso gestionale il cui obiettivo principale è divenuto quello di offrire un servizio dinamico e di qualità in relazione alle diverse esigenze dei fruitori. 

Per altri aspetti, Cittadellarte (Fondazione Pistoletto) – www.cittadellarte.it - costituisce un’esperienza originale che ha puntato all’interazione ed al coinvolgimento creativo dei settori economici, culturali e produttivi, costituendo un nodo operativo di ricerca artistica orientato alla  trasformazione responsabile della società attraverso idee e progetti creativi. Ha saputo interfacciarsi a livello internazionale con altre realtà artistiche e culturali attraverso l’organizzazione di attività di grande rilievo, che hanno favorito la divulgazione del nome della città legandolo ad attività positive ed innovative.

Queste iniziative di alto livello artistico e culturale iniziano a dare forma ad un contesto culturale in costruzione, capace di catalizzare nuove esperienze e di generare un crescente sviluppo economico che potrà conferire alla cittadina una nuova veste ed una nuova identità.

Vanno segnalate inoltre altre esperienze innovative, come quella di Palazzo Boglietti,  maggiormente interessata ad un’offerta culturale per posizionarsi nel settore turistico.

A partire dalla seconda metà degli anni novanta del secolo scorso si è inoltre assistito alla creazione della rete ecomuseale, che vede quale soggetto gestore la Provincia di Biella e che oggi comprende 15 cellule:

Ecomuseo della Vitivinicoltura - Candelo

Ecomuseo del Cossatese e delle Baragge - Cossato

Casa Museo di Rosazza - Rosazza

Ecomuseo della Terracotta - Ronco Biellese

Fabbrica della Ruota - Pray

Museo Laboratorio del Mortigliengo - Mezzana Mortigliengo

Ex Mulino Susta - Soprana

Ecomuseo della Civiltà Montanara - Bagneri, Muzzano

Ecomuseo della Tradizione Costruttiva - Trappa, Sordevolo

Museo dell'Oro e della Bessa - Vermogno, Zubiena

Ecomuseo della Lavorazione del Ferro - Mongrando

Ecomuseo della Lavorazione del Ferro - Netro

Cittadellarte Fondazione Pistoletto - Biella

Oasi Zegna - Trivero

Museo Laboratorio dell'Oro e della Pietra - Salussola

A dispetto di tale vivacità sul piano dell’organizzazione complessiva di attività culturali, si sconta ancora uno scarso coinvolgimento della popolazione locale che dimostra, comprensibilmente, di preferire eventi dal carattere più popolare.

Un allargamento della platea di riferimento, come avvenuto in altre realtà territoriali simili per molti aspetti al Biellese, potrebbe essere perseguito attraverso un adeguato investimento promozionale collegato ad un incremento delle iniziative di didattica culturale, sfruttando in particolare le nuove tecnologie ed il web,  quale stimolo alla partecipazione consapevole della popolazione locale, ma non solo,  agli eventi ed alle iniziative proposte.

Da questo punto di vista appaiono importanti i progetti avviati per il recupero del patrimonio ambientale legato alle ricchezze paesaggistiche ed ecomuseali biellesi, luoghi in cui va in scena il recupero di quelle competenze che consentono di restituire senso al mondo della vita, all’identità ed alla cultura tradizionale locale, recupero inteso in senso fisico, ma anche virtuale, con gli strumenti propri delle nuove tecnologie e del web.

Il sistema ecomuseale desta interesse anche per sua la potenziale capacità di equilibrare l’offerta culturale complessiva del biellese le cui iniziative principali sono concentrate quasi esclusivamente nel capoluogo, e le cui attrattive oggi attive sul piano turistico toccano scarsamente il settore orientale della provincia. 

Fra le istituzioni culturali presenti sul territorio si possono inoltre ricordare:

Archivio di Stato di Biella

Istituito nel 1967 come Sezione di Archivio di Stato dipendente dall’Archivio di Stato di Vercelli, nel 1997 diviene Archivio di Stato autonomo. Il materiale documentario custodito, circa 70.000 unità tra carte, pergamene, disegni, materiale fotografico, spazia dal medioevo (1082) fin quasi ai giorni nostri e rappresenta la maggior parte della memoria storica biellese. Conserva inoltre libri, codici, cinquecentine, mobili antichi e oggetti d’arte. L’attività è volta a proiettare verso l’esterno la memoria storica sedimentata nelle fonti conservate interagendo con il territorio e qualificandosi non solo come sito di conservazione e ricerca, ma anche come luogo privilegiato di formazione e per la circolazione di esperienze, idee, informazioni.

Biella - via Arnulfo 15/a - tel. 015 21805 - info@asbi.it - www.asbi.it

Centro di Documentazione della Camera del Lavoro di Biella

Nasce nel 1982 con lo scopo di conservare il patrimonio storico del movimento operaio e sindacale biellese e promuoverne la conoscenza e lo studio attraverso ricerche e pubblicazioni. L’archivio è composto di 6.500 faldoni di carte, 30.000 volumi, 20.000 fotografie, 2.500 manifesti, 100 bandiere, 450 audiocassette, 70 filmati e video, 950 titoli di periodici. Negli anni ha acquisito anche archivi e fondi di Società di Mutuo Soccorso, di partiti politici (Pci, Psi, Psiup), di Cooperative, di aziende e di persone, che concorrono a completare il quadro della storia del movimento operaio nel Biellese dalla metà dell’800 a oggi.

Biella - Via Lamarmora 4 - tel. 015 3599257 - centrodoc@cgilbi.org

Città Studi SpA

Nata dalla fusione per incorporazione di Città degli Studi SpA in Texilia SpA è una struttura integrata, che offre un significativo esempio di collaborazione tra pubblico e privato per trasformare i fabbisogni territoriali in proposte ed opportunità di formazione; il progetto include la formazione, la ricerca applicata ed il trasferimento tecnologico. La struttura ricopre un’area di circa 101.200 mq. e comprende: una Sede Universitaria, che ospita corsi di laurea di primo livello e Master specialistici; un’Agenzia per la Formazione Professionale; un’Area di Servizi e di Consulenza alle Imprese; un Centro Congressi ed una Biblioteca specialistica.

Biella - Corso Pella 2 - tel. 015-8551011 - info@cittastudi.org - www.cittastudi.org

DocBi - Centro Studi Biellesi

Dal 1985 opera con l’intento di contribuire al recupero e al mantenimento dell’identità biellese, alla conoscenza e alla documentazione di vari aspetti della cultura locale, attraverso l’impiego di un “volontariato qualificato” con l’appoggio di specialisti. Promuove campagne di censimento e di ricerca, pubblicazioni, conferenze, escursioni. Dal 1999 al suo interno si è costituito il gruppo “Sapori Biellesi”, che lavora per la conoscenza e la valorizzazione della cultura gastronomica locale, individuando e selezionando prodotti e produttori di qualità, e sensibilizzando gli operatori del settore.

Biella - Via Marconi 26/a - tel. 015 31463 - docbi@docbi.it - www.docbi.it

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella

Educazione, istruzione e formazione; arte, attività e beni culturali; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; assistenza agli anziani; ricerca scientifica e tecnologica; attività sportiva; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; protezione e qualità ambientale; volontariato, filantropia e beneficenza: a tutti questi settori la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella destina ogni anno risorse rilevanti, contribuendo allo sviluppo del territorio biellese.

Biella - via Garibaldi 17 - tel. 015 2520432 - info@fondazionecrbiella.it - www.fondazionecrbiella.it

Fondazione Famiglia Piacenza

L’attività della Fondazione consiste nel conservare la memoria del patrimonio storico industriale del Biellese, ed in particolare della Valle Elvo, e nel promuovere la conservazione e lo studio di vecchi macchinari e campionari tessili. L’archivio comprende il Fondo Lanificio Fratelli Piacenza dalla prima metà del ‘700 e il Fondo Famiglia Piacenza, nel quale sono confluite le carte di tutti i componenti della famiglia dalla fine del ‘600 e quelle riguardanti il Parco della Burcina. Nella fototeca si trovano, tra gli altri, il Fondo Guido Piacenza, il Fondo Famiglia Rosazza, il Fondo Giuseppe Bozzalla.

Pollone - Via Caduti per la Patria 26 - tel. 015 61143

Fondazione Sella

Nasce nel 1980 con lo scopo di conservare le carte della famiglia Sella, fra cui spiccano le carte della Famiglia Sella di Mosso dall’inizio del ‘600 con ampia documentazione sulla sua attività laniera, le carte di Quintino Sella, di Vittorio Sella, l’archivio dell’Associazione dell’Industria Laniera Italiana (1877-1997), le carte di architettura della famiglia Maggia dalla fine del ‘700. La Fondazione gestisce l’Istituto di Fotografia Alpina “Vittorio Sella” con le sue attrezzature e raccolte fotografiche e conduce, per conto della Banca Sella, una ventennale ricerca sull’emigrazione biellese con relativa collana di pubblicazioni, giunta oggi al dodicesimo volume.

Biella - Via Corradino Sella 10 - tel. 015 2522445 - foundation@sella.it

Museo del Territorio Biellese

Allestito nelle sale del cinquecentesco Chiostro di San Sebastiano, raccoglie l’eredità del Museo Civico e ne aggiorna e sviluppa finalità e compiti per tutelare e divulgare storia e patrimoni culturali del Biellese. L’idea guida è quella di bene culturale non limitata ai momenti più “alti”, ma estesa ai così detti beni materiali ed agli oggetti d’uso: uno sforzo teso alla riscoperta e riappropriazione dell’identità culturale della comunità biellese. Concepito per lo sviluppo di itinerari didattici “in movimento”, il Museo è una struttura “viva”: l’allestimento flessibile consente la rivisitazione degli spazi e dei percorsi di apprendimento, fra i reperti restituiti dal territorio.

Biella - Via Q. Sella - tel. 015 2529345 - www.museodelterritorio.biella.it

Osservatorio Beni Culturali e Ambientali del Biellese onlus

Opera dal 1994 con lo scopo di tutelare, conservare, valorizzare i beni culturali e ambientali e riunisce 21 istituzioni fra enti, archivi, fondazioni, associazioni e istituti. Promuove iniziative nell’ambito della conservazione, della valorizzazione e della gestione del paesaggio e si pone come sede di dibattito e di confronto fra le istituzioni locali e i cittadini su temi legati al territorio biellese. Collabora con istituzioni che lavorano su temi analoghi a livello nazionale.

Biella - Corso del Piazzo 19

info c/o Na.Tur.Arte - tel. 015 2522729 - info@naturarte.net
Numerosi sono gli eventi culturali che vengono organizzati sul territorio ogni anno, visibili su http://www.atl.biella.it/on-line/Home/CalendarioEventi.html. 

Tra gli eventi degli ultimi anni vasta risonanza, anche a livello nazionale, ha avuto La mostra Sul Filo della Lana, evento ricercato e di alto profilo culturale,

veicolato da un personaggio prestigioso, che ha saputo creare consensi unanimi soprattutto al di fuori del territorio suscitando l’approvazione della critica esterna.

ANALISI DEL CONTESTO IN RELAZIONE AL PROGETTO:

Il presupposto del presente progetto è che i giovani Volontari in Servizio Civile costituiscano un valore aggiunto per il territorio ed in particolare per l’ufficio Cultura, stimolando, sostenendo e qualificando quanto in essere. 

Il ruolo dei volontari sarà importante anche in quanto attori sociali – trait d’union tra le Istituzioni / Enti e l’utenza, possibile per la posizione ricoperta dagli stessi all’interno dell’Ente, le funzioni svolte, la giovane età e l’entusiasmo personale.

Dall’analisi del contesto e degli indicatori sotto citati emerge il bisogno di “attualizzare” i servizi, utilizzando nuovi linguaggi  e nello stesso tempo di “valorizzare” quanto in essere, promuovendolo.

Una migliore organizzazione dell’ ufficio Cultura consentirà una maggiore fruizione del Servizio stesso nelle forme meglio descritte al punto 7 – obiettivi del progetto, con una auspicabile ricaduta positiva su altri servizi provinciali.

Indicatori

In merito al progetto qui proposto gli indicatori di base che si ritengono significativi sono i seguenti:

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di oggetti attualmente disponibili in banca dati (circa)
	1.500

	Numero immagini digitalizzate
	1.800

	Numero di oggetti georeferenziati
	100

	Percorsi turistico/culturali virtuali disponibili (in km)
	Oltre 300

	Siti web esistenti su cui intervenire
	7

	Visitatori unici siti web (mese)
	Oltre 30.000

	Punti di accoglienza sul territorio (in fase apertura)
	1


Per completezza si riportano gli indicatori di cui sopra come inseriti nel primo progetto “Il web per la Cultura”:
	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di oggetti attualmente disponibili in banca dati (circa)
	800

	Numero di oggetti georeferenziati
	0

	Percorsi turistico/culturali virtuali disponibili
	0

	Siti web esistenti su cui intervenire
	7

	Visitatori unici siti web (mese)
	6.000

	Punti di accoglienza sul territorio
	0


Rete di risorse formali ed informali 

Sul territorio operano alcune Associazioni, che collaborano con l’Amministrazione provinciale in varie forme.

	ASSOCIAZIONI
	
MISURA DELL’INDICATORE


	Culturali / ricreative
	16*

	di Volontariato
	151

	Religiose
	22*

	di Categoria
	10

	Combattentistiche e d’arma 
	6

	Sportive
	5*


* ricomprese nelle associazioni di volontariato

Fra i portali si segnala:

- www.provincia.biella.it;

- www.ecomuseodelbiellese.it;

- http://www.distrettoculturalebiellese.it
- http://cartografia.provincia.biella.it 

- www.territoriovirtuale.org
- www.terrebiellesi.org
- www.filidigitali.bi
Analisi dei bisogni dei nodi critici

L’utenza richiede un Servizio di portata più ampia, in grado di valorizzare le risorse ed il patrimonio locali e nello stesso tempo di attualizzarsi alle nuove modalità operative, di rete
Appare evidente il lavoro finora svolto e, soprattutto, l’impetuosa crescita nell’utilizzo dei siti web dell’Amministrazione.

7) Obiettivi del progetto:

7.1 Obiettivi generali e/o Finalità

Implementazione progressiva di più siti web partendo dalla base esistente,   in una logica di “portali”, dedicati alla promozione del turismo culturale, alla valorizzazione della Storia e Cultura locali ed alla libera circolazione delle idee e della conoscenza, implementando progressivamente informazioni provenienti da archivi dell’ente o da archivi di soggetti esterni che decidessero di metterli a disposizione per la cessione/pubblicazione.

7.2 Obiettivi specifici

Indicatori relativi all’intervento del Progetto 
	OBIETTIVO SPECIFICO 
	MISURA DEL MIGLIORAMENTO 

	Arricchimento di contenuti dei portali web, rappresentando i dati e le informazioni in modalità multicanale, sia per il web che per dispositivi di tipo mobile, anche attraverso reti senza fili (wireless)
	n. schedature previste: 2.500

n. inventari previsti: 1

n. attività di catalogazione previste: 2

	Realizzare attività di acquisizione digitale e fotoritocco

dei materiali di interesse sociale, storico, documentale, culturale, turistico ed ambientale
	N. nuove attività di acquisizione previste: 2.000

	Georeferenziazione di alcuni degli oggetti di interesse,  eventuale costruzione del geodatabase e delle mappe tematiche utili alla realizzazione del progetto;
	n. nuove georeferenziazioni previste: 1.200

	Miglioramento/realizzazione di percorsi ed itinerari storico/culturali virtuali da erogare tramite i siti web
	Km. 350, di cui nuovi Km. 50

	Siti web esistenti su cui intervenire
	7 – nuovi oggetti pubblicati previsti: 2.500

	Visitatori unici siti web (mese)
	35.000, di cui 5.000 in aumento

	Attività di supporto ai centri di accoglienza presenti sul territorio (n. 1)
	n. ore  previste: 800


OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

La provincia di Biella ha avviato, nel corso del 2005,  un complesso progetto di revisione e sviluppo del proprio sito web, www.provincia.biella.it,
onde promuoverne sempre di più la valenza informativa e comunicativa, ma anche per costruire un potente  strumento di marketing e promozione del territorio in tutte le sue forme. Un portale, quindi, che diventa una risorsa condivisa, da mettere a disposizione di tutti i soggetti locali, quale ormai irrinunciabile strumento di promozione territoriale.

Per questo motivo sono state avviate collaborazioni importanti con l’ATL (Azienda Turistica Locale) di Biella, definite nell’ambito di una apposita convenzione e con le 15 cellule dell’Ecomuseo del Biellese – www.ecomuseodelbiellese.it , frutto anch’essa di una apposita convenzione. Di recente inoltre è stato avviato un rilevante progetto, nell’ambito del Centro Servizi Territoriale della provincia di Biella
, riguardante l’uso delle innovati interfacce di Google Earth e di Google Maps per la rappresentazione dei dati cartografici (www.territoriovirtuale.org) , che vede coinvolti in maniera decisa sia la Provincia di Biella che il Comune di Biella, oltre a Cordar.it S.r.l.

Nell’ambito di tali collaborazioni, le tecnologie, sia di base che applicative, realizzate dalla provincia di Biella vengono messe a disposizione dei partners per lo sviluppo di sofisticati applicativi web atti a rappresentare le emergenze turistico-culturali e fruibili sia da postazione fissa (PC) che mobile (PC portatile, Palmare, Smartphone, cellulare 3G, TV digitale terrestre, ecc.) secondo il paradigma dell’anywhere, anytime e con  una ampia vision sullo sviluppo di internet, dal web 2.0 alla georeferenziazione e rappresentazione cartografica
.

L’utilizzo dei volontari in servizio civile nell’ambito del progetto accennato, avverrà per arricchire di contenuti i portali realizzati, essenzialmente  mediante il completamento del:

•
riordino;

•
schedatura;

•
inventariazione;

•
ordinamento

•
catalogazione

•
ove occorra acquisizione digitale e ritocco (digitale);

dei materiali di interesse sociale, storico, documentale, culturale, turistico ed ambientale disponibili sia presso la sede dell’Amministrazione Provinciale che presso ciascuno dei partners indicati.

Potrà trattarsi di recuperare materiale o banche dati ancora non oggetto di alcun trattamento digitale, ovvero di procedere al recupero di basi di dati già esistenti. Tutto il materiale dovrà quindi essere riorganizzato ed  inserito, con data entry manuale, semiautomatico od automatico nel sistema di gestione dei contenuti (CMS - Content Management System) del portale e/o dei siti web, al fine di procedere alla pubblicazione. Parte del materiale dovrà inoltre essere georiferito e pubblicato anche mediante rappresentazione cartografica e non solo alfanumerica
. Durante l’attività potrà essere necessario, pertanto, partecipare e collaborare alla rilevazione in situ delle coordinate geografiche necessarie.

Potrà essere inoltre previsto, qualora necessario, di effettuare data entry anche su siti esterni – ad esempio Wikipedia, o Citizendium, ovvero su applicativi proprietari in ambiente stand alone o client-server.

L’attività inoltre potrà riguardare anche la realizzazione e la rappresentazione di percorsi ed itinerari storico/culturali reali e  virtuali e le attività di supporto ai centri di accoglienza presenti sul territorio.
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

1° fase: inserimento e osservazione dell’organizzazione e formazione specifica

2° fase: avvio al servizio 

3° fase: svolgimento del servizio

4° fase: conclusione  e valutazione del servizio

1° fase: inserimento e osservazione dell’organizzazione e formazione specifica 
Il Responsabile di progetto, l’OLP e i formatori avranno la funzione di accogliere il volontario, avviarlo, affiancarlo e farsi affiancare per fargli conoscere, apprendere, sperimentarsi e nello stesso tempo promuovere e qualificare i servizi, attraverso le seguenti attività:

1° fase: un mese

Accoglienza e inserimento nella sede di progetto - Avvio della formazione specifica

· conoscenza degli operatori dell’ente con cui collaboreranno e presentazione della realtà in cui opereranno 

· incontri con l’OLP sugli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari  

· avvio della formazione specifica: approccio alle norme legislative e regolamentari di ambito e alle metodologie operative, documentazione relativa 

· graduale inserimento dei volontari nell’ambito operativo, in qualità di osservatori e uditori, in affiancamento al personale di riferimento

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di BIELLA durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

2° fase: un mese

Avvio al servizio civile 

· momenti di riflessione per la stesura del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto;

· accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici;

· momenti di incontri con l’OLP e con i referenti dei singoli servizi, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario;

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto;

· avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro, affinché il volontario possa ricoprire al meglio il proprio ruolo all’interno dei servizi di progetto.

Formazione specifica, prosecuzione del percorso formativo 

3° fase: 8/9 mesi

Svolgimento attività di progetto - Formazione specifica, conclusione

Svolgimento del servizio vero e proprio con la partecipazione attiva alle varie attività, affiancando il personale incaricato e approfondendo ‘sul campo’ la formazione. Monitoraggio e momenti di verifica in itinere.

Nello specifico, il volontario si occuperà concretamente

Inserimento di dati (data entry) su supporti informatici, finalizzato alla realizzazione/integrazione della base dati esistente e al fine di procedere alla popolazione dei contenuti sui siti web;

-
Georeferenziazione di alcuni degli oggetti di interesse,  eventuale costruzione del geodatabase e delle mappe tematiche utili alla realizzazione del progetto;

-
Eventuale miglioramento/realizzazione di percorsi ed itinerari storico/culturali virtuali da erogare tramite i siti web;

-
Sostegno all’attività dei centri di accoglienza/fruizione delle risorse web sul territorio.

4° fase: Conclusione del Servizio Civile: un mese

Elaborazione dell’esperienza, sia per l’Ente che per il volontario, mediante anche documentazione della medesima, in collaborazione tra OLP e Tutor. 

In fase conclusiva del servizio si procederà alla verifica delle attività svolte, con redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor. Sarà rilevato anche il vissuto del volontario (esperienze, difficoltà, proposte) e sarà tenuto in considerazione nella realizzazione del “Quaderno di Servizio”, con l’obiettivo di presentare ai giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti con lo svolgimento del progetto. Realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

- ATTIVITA’ PREPARATORIE (individuazione dei bisogni e definizione interventi)

riunioni di coordinamento tra gli operatori del servizio 

*riunioni con Associazioni locali culturali/ricreative/di volontariato impegnate nella valorizzazione del territorio
*progettazione degli interventi e definizione delle singole azioni: metodologia, tempi, obiettivi di breve e medio periodo, vincoli strutturali e temporali, risorse

*analisi dei report 
*momenti di verifica congruità metodologia e risorse utilizzabili

*atti amministrativi diversi

· ATTIVITA’ UTILI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Le attività previste nell’ambito del piano di attuazione sono:

-
prosecuzione nell’attività di riorganizzazione del materiale di interesse sociale, storico, documentale, culturale, turistico ed ambientale in possesso dell’Amministrazione Provinciale e dei partner, mediante:

o
riordino;

o
schedatura;

o
inventariazione;

o
ordinamento;

o
catalogazione

o
ove occorra acquisizione digitale e ritocco (digitale);

dei materiali disponibili sia presso la sede dell’Amministrazione Provinciale che presso ciascuno dei partners indicati.

-
Inserimento di dati (data entry) su supporti informatici, finalizzato alla realizzazione/integrazione della base dati esistente e al fine di procedere alla popolazione dei contenuti sui siti web;

-
Georeferenziazione di alcuni degli oggetti di interesse,  eventuale costruzione del geodatabase e delle mappe tematiche utili alla realizzazione del progetto;

-
Eventuale miglioramento/realizzazione di percorsi ed itinerari storico/culturali virtuali da erogare tramite i siti web;

-
Sostegno all’attività dei centri di accoglienza/fruizione delle risorse web sul territorio.
	ATTIVITA’
	AZIONI

	Accoglienza e inserimento nella sede di progetto 
	conoscenza degli operatori dell’ente con cui collaboreranno e presentazione della realtà in cui opereranno 

incontri con l’OLP sugli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari  

graduale inserimento dei volontari nell’ambito operativo, in qualità di osservatori e uditori, in affiancamento al personale di riferimento

	Avvio della formazione specifica


	approccio alle norme legislative e regolamentari di ambito e alle metodologie operative, documentazione relativa 

	Avvio operativo al servizio civile
	stesura concordata del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto

	Formazione specifica - prosecuzione
	accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici

incontri con l’OLP e con i formatori, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario

trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto

avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro

acquisizione degli elementi di base di funzionamento del servizio

	Svolgimento attività di progetto 


	Collaborazione all’attività di riorganizzazione del materiale di interesse sociale, storico, documentale, culturale, turistico ed ambientale in possesso dell’Amministrazione Provinciale e dei partner, mediante:

o
riordino;

o
schedatura;

o
inventariazione;

o
ordinamento;

o
catalogazione

o
ove occorra acquisizione digitale e ritocco (digitale);

dei materiali disponibili sia presso la sede dell’Amministrazione Provinciale che presso ciascuno dei partners indicati

-; Inserimento di dati (data entry) su supporti informatici, finalizzato alla realizzazione/integrazione della base dati esistente e al fine di procedere alla popolazione dei contenuti sui siti web;

-
Georeferenziazione di alcuni degli oggetti di interesse,  eventuale costruzione del geodatabase e delle mappe tematiche utili alla realizzazione del progetto;

-
Eventuale miglioramento/realizzazione di percorsi ed itinerari storico/culturali virtuali da erogare tramite i siti web;

-
Sostegno all’attività dei centri di accoglienza/fruizione delle risorse web sul territorio.

- valutazione periodica dello stato di avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati, inserendo eventuali modifiche operative e/o strumentali utili al perseguimento dei risultati attesi.

	Formazione specifica - conclusione
	Redazione materiale

Raccolta feedback dei volontari

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	Sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui 

	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa


8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Supervisore di progetto - dipendente
	Coordinamento e supervisione sulle attività di progetto
	1

	Tecnico Informatico – laureato - dipendente
	Direzione  delle attività per il data entry e il caricamento/rappresentazione dei dati sul web
	1

	Tecnico informatico – specialista in SIT – laureato - dipendente
	Direzione  delle attività per la rappresentazione dei dati sulla cartografia
	1

	Tecnico della comunicazione – Diplomato - dipendente
	impostazione del layout grafico dei siti web
	1

	Tecnico Informatico – Sistemista – Diplomato - dipendente
	Svolgimento attività sistemistiche sui sistemi informativi interessati
	1

	Tecnico servizi culturali - dipendente
	Svolgimento e conduzione  attività attinenti ai beni di valore storico e documentario, ed all’apertura e gestione dei punti di accoglienza
	2


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari, sotto la conduzione ed il coordinamento del personale dell’ente indicato al punto che precede, realizzeranno le seguenti attività:

· graduale conoscenza dell’ambito operativo, delle risorse umane, della rete di sodalizi, dell’utenza: illustrazione piano lavoro, report anno precedente, presentazione del personale di riferimento, partecipazione alle riunioni d’Ufficio e con Associazioni, Enti, organismi

· prosecuzione nell’attività riordino, schedatura, inventariazione, ordinamento, catalogazione, ove occorra acquisizione digitale e ritocco (digitale) dei beni di interesse sociale, storico, documentale, culturale, turistico ed ambientale in possesso dell’Amministrazione Provinciale e dei partner, sia presso la sede provinciale che presso altre ubicazioni, anche con l’ausilio di strumenti elettronici messi a disposizione;

· Inserimento dei dati ottenuti al termine delle operazioni precedenti (data entry), sul/sui sistemi informativi messi a disposizione;

· Supporto agli operatori dell’ente nella fase di georeferenziazione, costruzione dei geodatabase e delle mappe tematiche. Tale attività si potrà sostanziare anche in sopralluoghi e trasferte sul territorio provinciale mirate all’acquisizione di dati e coordinate geografiche, secondo le necessità del progetto;

· Supporto agli operatori dell’ente nella fase di costruzione dei percorsi virtuali. Tale attività si potrà sostanziare anche in sopralluoghi e trasferte sul territorio provinciale mirate all’acquisizione di dati, fotografie ed altri elementi utili per la realizzazione del progetto;

· Supporto agli operatori dell’ente per l’esercizio dei punti di accoglienza sul territorio provinciale. Tale attività potrà comprendere l’accoglienza dei visitatori e dei turisti e l’assistenza a questi ultimi per il migliore utilizzo delle risorse informatiche messe a disposizione.
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4 (quattro)
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0 (zero)
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0 (zero)
12) Numero posti con solo vitto:

4 (quattro)
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30 (trenta)
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5 (cinque)
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· Osservare le norme in materia di sicurezza e di ambiente sul lavoro.

· Rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme vigenti.

· Rispettare il codice di comportamento previsto per i dipendenti.

· Flessibilità oraria, con disponibilità ad effettuare servizio in orari serali e pre – serali/sabato/festivi.

· All’occorrenza disponibilità a spostamenti sul territorio, con mezzi in dotazione per adempimenti e commissioni inerenti le attività in progetto.

· Disponibilità a missioni, corsi di formazione, convegni.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Provincia di Biella - Ufficio Cultura
	BIELLA
	V. Q. SELLA 12
	68745
	4
	Folino Pietro
	22 05 1959
	FLNPTR59E22F888X
	0158480770
	Pietro.folino@provincia.biella.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	 C.F.

	1
	Provincia di Biella – 
Ufficio Cultura
	BIELLA
	V. Q. SELLA 12
	68745
	4
	Mainardi Gigliana 
	01/01/1964
	MNRGLN64A41E379V 
	Tosco Silvia /
	18/01/1968 
	TSCSLV68A58L219K


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

Tipo Attività: 

-
Attività di comunicazione ai mass media locali tramite l’ufficio Stampa dell’ente (almeno due/tre comunicati sulle 4 testate locali – La Nuova Provincia di Biella, L’Eco di Biella, Il Biellese, La Stampa ed alle televisioni e radio locali);

-
pubblicazione sulla newsletter settimanale della Provincia di Biella (PB Notizie); 

-
pubblicazione sul sito web della provincia; 

-
pubblicazione sui flussi RSS (Really Simple Syndacation) della Provincia di Biella; 

-
pubblicazione all’albo pretorio Provinciale; 

-
pubblicazione sulla intranet della Provincia di Biella;

-
informativa presso la sede universitaria di Biella (Città Studi) – Corso di Laurea in Scienze Sociali

Ore: 15

Totale ore generali:65

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

-

Requisiti obbligatori: 

Diploma di scuola media superiore

Requisiti preferenziali: 

studi umanistici preferibilmente in Scienze dell’educazione;

· patente auto tipo B

· patente europea computer
· oppure

Conoscenza informatica di base in ambiente windows e degli strumenti microsoft word excel, office, access, power point, internet explorer

Conoscenza (scolastica) della lingua inglese e/o francese
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale

La realizzazione dei portali web della provincia di Biella, coinvolge risorse finanziarie  per circa 300.000 Euro, allocate su diversi capitoli di bilancio.

Oltre a tale rilevante investimento, attraverso il quale è stata costruita la piattaforma abilitante per la realizzazione del progetto, si prevedono i seguenti oneri:

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 1.700,00

	Attività di promozione
	€   700,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€   150,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione
	€   500,00

	Spese per la formazione specifica
	€ 2000,00

	Totale
	€  3050,00


Si prevede un onere, per le attività formative non erogate direttamente da personale provinciale, di Euro 2.000
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Nessuno
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

 Ad ogni  volontario viene fornita postazione di lavoro dotata di personal computer e l’eventuale ulteriore dotazione hardware e software necessaria (scanner, macchina digitale, stampante, palmare, ecc.ra). Relativamente ai sopralluoghi viene fornita vettura dell’ente.
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno
28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto per i tirocini curriculari, ciascun Corso di laurea riconosce un esonero, totale o parziale, in funzione degli obiettivi che il servizio civile propone. Si allega il verbale del Consiglio di Facoltà.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Provincia di Biella – via Quintino Sella 12
37) Modalità di attuazione:

La formazione sarà  svolta generalmente  in proprio presso l’ente con formatori della provincia, oppure, per le parti più specialistiche, con eventuali formatori esterni.
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Dott. Davide Zanino, nato a Varallo il 29 settembre 1963 (dipendente prov. Biella)

Dott. Andrea Ardito, nato a Torino il 5 febbraio 1969  (dipendente prov. Biella)

Dott.ssa Barbara Caneparo, nata a Biella il 7 maggio 1970 (collaboratore esterno)
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

DAVIDE ZANINO

L’esperienza professionale, unitamente agli studi seguiti, gli hanno permesso di sviluppare:

-
ampie conoscenze in campo giuridico/amministrativo per quanto concerne l’attività e la direzione negli enti locali;

-
ampie conoscenze sui sistemi informativi, con particolare riferimento agli enti locali, in ambiente mainframe, PC e server PC, con OS e applicativi proprietari oppure open source e al riguardo del networking;

-
Buone conoscenze degli applicativi e degli strumenti per il web;

-
buone conoscenze del settore culturale locale e del sistema degli ecomusei Biellese.

ANDREA ARDITO

L’esperienza professionale, unitamente agli studi seguiti, gli hanno permesso di sviluppare ampie conoscenze nell’ambito dell’analisi, progettazione di applicazioni e database, amministrazione del Sit, coordinamento dei progetti Sit, pianificazione territoriale con riguardo anche alle applicazioni a fini turistico-culturali.

BARBARA CANEPARO

L’esperienza professionale, unitamente agli studi seguiti, gli hanno permesso di sviluppare ampie conoscenze nell’ambito del coordinamento del sistema ecomuseale biellese, del raccordo con gli enti locali coinvolti a livello locale e con i soggetti non locali (ecomusei italiani, Regione Piemonte, istituti culturali), nonché nella catalogazione di beni culturali, riordino di archivi storici, ricerca e redazione testi.
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Relativamente al percorso formativo, verranno utilizzate le seguenti risorse tecniche:

•
sale dotate di personal computer, lavagna a fogli mobili, videoproiettore LCD, televisione e videoregistratore.

Per quanto attiene la metodologia delle lezioni esse saranno:

•
di tipo frontale;

•
con ricerche in aula;

•
con dispense formative;

•
confronto con il personale formativo ed il tutor;
41) Contenuti della formazione:  

Di seguito si riporta il calendario generale delle lezioni e relativi contenuti:

1° LEZIONE H 4

Informazioni e concetti generali sugli Enti Locali (Zanino)

2° LEZIONE H 7

Informazioni e concetti generali sui sistemi informativi e sulle tecnologie web (Zanino)

3° LEZIONE H 5
Informazioni e concetti generali sul sistema turistico ed ecomuseale del Biellese (Zanino e Caneparo)

4° LEZIONE H 7

Il  riordino e la catalogazione dei beni di interesse turistico culturale  oggetto del progetto (Caneparo)

5° LEZIONE H 7

Le basi dati disponibili, il lavoro già svolto: casi di specie ed esemplificazioni (Zanino e Caneparo)

6° LEZIONE H 7

La riorganizzazione delle basi dati disponibili e l’estrazione dei dati  (Zanino e Caneparo)

7° LEZIONE H 7

L’acquisizione digitale dei documenti e il fotoritocco  (Zanino)

8° LEZIONE H 7

Il sistema di content management del portale e l’integrazione dei dati – prima parte (Zanino)

9° LEZIONE H 7

Il sistema di content management del portale e l’integrazione dei dati – seconda parte (Zanino)

10° LEZIONE H 7

Il Sistema Informativo Territoriale Ambientale Provinciale  (Ardito)

11° LEZIONE H 7

WEBGis , territorio Virtuale e integrazione col portale  (Zanino Ardito)
42) Durata:  

ORE 72
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO
Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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� Il Centro Servizi Territoriale (CST) provinciale è un soggetto creato grazi ad un accordo di programma fra Provincia, regione Piemonte e Comuni del territorio (la quasi totalità) per facilitare e diffondere l’uso dell’e-government nei piccoli comuni. Il progetto è sostenuto da un cospicuo finanziamento della regione Piemonte.


� Cordar.ir S.r.l. è la società di proprietà della Provincia di Biella e di 53 comuni Biellesi per la diffusione della banda larga e delle nuove tecnologie. Dal 2006 in poi – l’azienda è stata costituita il 9 giugno di tale anno – è il principale partner della Provincia di Biella nell’ambito ICT.


� “The next big thing” di internet? Gli investimenti di Google con TeleAtlas e Nokia con NavTeq in questo campo e la convergenza delle reti tradizionalmente telefoniche verso le tecnologie delle reti dati possono essere importanti segnali …


� Non fa ovviamente parte del progetto la realizzazione degli strumenti software necessari.
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